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Armando Sarti, presidente CISPEL, parla delle proposte di confronto 

ROMA — Le imprese pub
bliche locali, organizzate 
nella Confederazione dei 

Jiubblici servizi degli enti 
ocali, sono da anni una del

le nuove frontiere nella ri
cerca di efficienza. Fornitri
ci di servizi essenziali, consi
derati dovuti dalla popola
zione, la loro gestione non 
deve giustificare i mezzi 
spesi solo di fronte ai propri 
amministratori ma anche in 
termini di utilità condivisa 
dagli utenti. Persino il presi
dente uscente della Confin-
dustria Vittorio Merloni ha 
riconosciuto — purtroppo 
solo quando è uscito — j l 
contributo che questa area 
imprenditoriale può portare 
all'economia dei privati im
prenditori oltre che a quella 
degli utenti. -

Imprese diverse dalle al
tre, per mezzi e scopi, eppu
re in stretta relazione con gli 
altri operatori. Armando 
Sarti, presidente della CI
SPEL, pone questa relazione 
come uno dei motivi princi
pali per il patrocinio dato al 
SIEL. 

•Mi sembra siano venute 
in evidenza da tempo insuf
ficienze strutturali nel com
portamento di imprenditori 
e centri che influiscono sul
le condizioni economiche di 
base nei confronti del com
parto pubblico dell'econo
mia, in particolare dei servi
zi. Senza entrare in partico
lari, si può partire da un da
to generale, e cioè che scuo
la ed industria poco contri
buiscono, almeno in forme 
dirette, all'introduzione del
la cultura dell'innovazione, 
all'adozione delle nuove 

L'innovazione nei 
servizi pubblici. Ma 
l'industria ci crede? 

tecnologie per rispondere 
alla domanda di servizi pub
blici. L'industria, per sua 
parte, ha ritenuto il compar
to pubblico dell'economia 
marginale quando si tratta
va il terreno all'innovazione 
(certo, non quando si tratta 
di vendere). Tuttavia subia
mo anche conseguenze di si
tuazioni più generali, pensa 
al fatto che nel settore pub
blico trovano occupazione il 
55% dei laureati, i quali però 
poco o niente sanno non di
co di gestione dell'impresa 
pubblica ma anche di cultu
ra tecnica in generale. Se 
non modifichiamo queste si
tuazioni di partenza gli sfor
zi per portare efficienza nel
la gestione dei servizi saran
no risultati lenti. Ecco per
ché patrociniamo una mani
festazione in cui si incontra
no industria e cultura, come 
il SITEL». 

Perché l'industria ha mo
strato in passato scarso in
teresse all'innovamento 
nell'area pubblica? 

•In passato può essere di
peso anche da impostazioni 
seguite dalle amministrazio

ni. Oggi appare evidente 1' 
incongruità di questo com
portamento perché nell'a
rea pubblica c'è una doman
da potenziale di 30 mila mi
liardi. il 20-25% riferibile al
le imprese degli enti locali. 
Vi sono difficoltà finanzia
rie, specie a livello locale, e 
incontriamo seri ostacoli per 
rispondere alle domande di 
servizi. Nella misura in cui 
saremo in grado di rispon
dere in modo positivo alla 
domanda di trasporti, di ri
sanamento dell'ambiente, di 
fonti pulite e convenienti di 
energia ecc.. la domanda è 
destinata - - ad aumentare. 
Una domanda che non con
suma solo risorse, ne produ
ce, in quanto crea condizioni 
di miglior funzionamento 
per tutti quelli che operano 
sul territorio. D'altra parte, 
la nostra ricerca di produtti
vità deve contare su investi
menti che consentano l'of
ferta di tecnologie innovati
ve. per la formazione di uo
mini capaci di programmare 
l'impiego e gestirlo: a questo 
compito chiediamo tutti i 
contributi possibili». 

Quale risposta vi aspetta
te dai partecipanti? 

«Volevamo un momento 
nazionale di confronto non 
generico, da un lato, e dall' 
altro nemmeno puramente 
mercantile. Abbiamo voluto 
sollecitare dai nostri inter- . 
locutori un approccio siste
matico, che veda l'insieme ' 
dei rapporti e la loro evolu- . 
zione futura, riteniamo nel
l'interesse reciproco. Le in
dustrie che contribuiscono 
ad attrezzare i servizi pub
blici, più che altre, non han
no bisogno di aiuti ma di : 
una domanda pubblica che 
sì possa prevedere nelle sue -

•' linee di sviluppo attraverso 
programmi alla cui elabora
zione può contribuire. Le ri
chieste, suggerimenti, stan
dard presentati dagli utiliz
zatori finali possono essere ; 
per loro utili a garantirsi che 
lo sforzo di innovazione può 
trovare un riscontro econo
mico. Pensiamo di avere già 
avuto riscontri positivi; altri 
verranno». " 

C'è un futuro per questo 
confronto con gli interlocu
tori dell'impresa pubblica? 

«11 futuro ci chiede un im
pegno che crescerà con la 
capacità delle imprese pub
bliche di dare risposta quali
tativa alla domanda di ser
vizi. Questa risposta, in ter
mini economici e tecnici, si 
traduce nell'impiego di nuo
vi materiali, di tecnologie 
raffinate. La loro valutazio
ne. in termini di risponden
za a requisiti di qualità fisica 
e di risposta alle esigenze , 
degli • utenti, non è molto 
semplice. Perciò proponia
mo la creazione di un centro 
tecnico-scientifico in grado 
di svolgere prove e speri
mentazioni con una gamma 
ampia di scopi. I produttori 
di materiali e gli utilizzatori 
possono ritrovarsi insieme, 
nella conduzione di un isti
tuto del genere, che opere
rebbe in posizione interme
dia fra l'innovazione indu
striale e l'indagine sui risul- -
tati economici che consente 
di realizzare. Ciò implica 
che da ambo le parti esista la 
volontà di partecipare ad un 
comune sforzo di innovazio
ne». 

Ricordiamo una espres
sione usata qualche anno 
addietro da Sarti per indica
re lo stato dei pubblici servi
zi in Italia: «pubblica miseria 
in un contesto di ricchezza 
privata». I problemi sono ri
solvibili, abbiamo i mezzi 
per fare un salto di qualità 
ma siamo frenati da una in
sufficiente individuazione 
dei rapporti economici con
creti. Armando Sarti è un 
ottimista e comunica il suo 
ottimismo agli interlocutori, 
qualità difficile da mante
nere dopo un decennio di 
•parametrazioni» della spesa 
degli enti locali. : 
. Eppure, contrattando o-
gni articolo e di legge.. un 
comma dopo l'altro, anche il 
quadro legislativo ha co
minciato ad • evolversi nel 
senso di creare le condizioni 
per consentire alle imprese 
pubbliche locali di fare la 
loro parte nella «ricostruzio
ne» dell'economia dopo la 
crisi. Il SITEL è un tassello 
del disegno. 

Renzo Stefanelli 

GIOVEDÌ 17 MAGGIO 
10.00 SALA CONVEGNI PAD. 33 

SITEL - Cerimonia d'inaugurazione alla pre- ' 
senza dell'ori. Giuseppe Zamberletti mini
stro della Protezione Civile: Renzo Imbeni. 
sindaco di Bologna: Vincenzo Gaietti, presi
dente Ente Autonomo per le Fiere dt Bolo
gna: on. Armando Sarti, direttore dt proget
to SITEL 

15.00 SALA CONVEGNI CNA 
SIDEC - Convegno sul tema: cEsperienze di 
protezione e salvaguardia delle coste». De-
finitton of Pollution. Ch. Oppenheimer. pre
sidente SIDEC Università Texas - «Inquina
mento costiero proposte e soluzioni», prof. 
Roberto A. Blundo. Ministero Ecologia 

16.00 SALA CONVEGNI PALAZZO AFFARI 
SITEL - «Protezione civile e prevenzione so
ciale: Realtà e prospettive». Interventi: on. 
Giuseppe Zamberletti. ministro della Prote
zione Civile, mg. Cesare Sangiorgi. Ispetto
rato regionale Vigili del Fuoco: ing. lano Ra-
vaioli, comandante Vigili del Fuoco: dott. 
Cesare Baccarini. Regione Emilia-Romagna: 
dott. Antonio Belcastro. Comune di Bologna 
e un delegato sindacale dei Vigili del Fuoco 

16.30 SALA CONVEGNI PAD. 33 
Convegno CISPEL Emilia-Romagna - «La So
cietà per Azioni della gestione dei servizi 
pubblici». Presiedono: Renzo Imbeni, sinda
co del comune di Bologna e presidente dell* 
ANCI Regionale: Mario Corsini, presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Bologna 
e dell'UPER: Armando Sarti, presidente CI
SPEL Nazionale: Gian Carlo Ferri, presiden
te CISPEL Emilia-Romagna. 

VENERDÌ 18 MAGGIO 

Il programma 
9.00 SALA CONVEGNI B.CA DEL MONTE 

ANGQ-SITEL - «Il trasferimento delle tecno
logie dal nucleare al convenzionale» 

9.00 SALA CONVEGNI PAD. 33 
FEDERAMBIENTE-ASSOVETRO - «Raccolta 
differenziata del vetro»: realizzazioni e pro
spettive. in Europa 

9.30 SALA EUROPA PALAZZO CONGRESSI 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA - «Il disinqui
namento del Po» 

9.30 SALA CONVEGNI CNA 
Convegno sul tema* «Contributi nell'ambito 
della protezione civile». 

9.30 PALAZZO AFFARI SALA CONVEGNI -
CONI-FIN - «Manutenzione e gestione delle 
piscine pubbliche». Coordinatore Marco Si-
monazzi. vice presidente della Domino 
«Studi e ricerche per l'industria e l'abitare» 

11.00 PALAZZO AFFARI SALA B 
SOGES SpA-SlSEL «Il sistema informativo 
SOGES per i servizi pubblici trasporti, igie
ne urbana, acqua, gas . » Relatori- mg Cor 

rado Comune, dott. Giuseppe Bonino, dott 
Gilberto Brait presidente AMIU Venezia 

15.15 PALAZZO AFFARI SALA B 
CPL - MANUTENCOOP - LEGA - CONSOR
ZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI - «Gas si
curo Servizio di assistenza tecnica all'uten
za per un uso razionale e sicuro dell'ener
gia» 

15.30 SALA CONVEGNI CNA 
ANCI regionale • «Confronto tra le esperien
ze regionali nel settore dei trasponi A cose 

' e persone» , 

SABATO 19 MAGGIO 
9.00 SALA CONVEGNI CAMST _. , . V 

, «Giornata del telenscaldamento» Cunlfuen-
' za «Esperienze italiane a confronto con al- . 
cune straniere» - Presiedono Attilio Oliva. 
presidente della Federazione e presidente 
dell'AMGA di Genova e Con prof l'elice 
Ippolito - - ; -- v - " ' • -'- >-iv?'-;-. 

9.00 Idroser SpA - «L'erosione delle coste» Pre
sidenza del convegno rag Ettore Zahnoni. 
presidente dell'ldroser S p A : mg lller Galli. 
vice presidente dell'ldroser S p A , prul 
Pietro Colombo, ordinano di Geotecnica. Fa
coltà di Ingegneria di Padova, prof Bruno 
Poggi, ordinano di Costruzioni idrauliche. 
Facoltà di Ingegneria di Bologna, mg Man
no Morelli, direttore generale Aquater 
S p A (ENI) di S. Lorenzo in Campo (PS), d r . 
Augusto Fabbri, direttore dell'Istituto di 
Geologia marina del CNR di Bologna - «Stu
dio. interventi e gestione per la difesa del 
litorale emiliano-romagnolo un esempio di 
piano integrato» Presentazione del conve
gno Ettore Zannoni, presidente IDROSER 

9.30 SALA CONVEGNI PAD. 33 
Conferenza sul tema: «Dall'autobus al si-

- stema di trasporto in autobus» Ore 9 15 
registrazione partecipanti - 9 30 interventi 
«Progetto per un sistema di trasporto in au
tobus» presentazione di Ilvo De Simon, vice 
presidente del Consorzio INBUS. «Progetto 
pet l'acquisizione dati e l'nttimizza/ione del-

' la gestione di un sistema di trasporto» pre
sentazione di Roberto Matteucci. Solari & 
C. «Lo sviluppo dei veicoli di grande capaci
tà» a cura di Carlo Alberto Dami. Breda 
Costru/mni Ferroviarie. «Lo sviluppo del si
stema di controllo della guida» a cura di 
Alfredo De Nardo. Bus Engineering: «Nuove 
tecnologie elettroniche per i sistemi di tra
sporto» a cura di Antonio Sfiligot. Zeltron; 
«Collegamenti radio tra mezzi di trasporto e 
stazioni a terra» a cura di Drago Kodric. Iret. 

DOMENICA 20 MAGGIO 
9.30 SAIA CONVEGNI PAD. 33 

SITEL «Confrónto sulle esperienze e propo
ste degli Enti locali nel settore dell'ambien
te». Introduzione dott Mauro FormagSni. 
presidente Federambiente 

Venite a vedere come 
vi possiamo gestire 
la «città del futuro» 

Fiocco azzurro nelle bian
che torri del Fiera Districi. Il 
neonato si chiama Sitel '84, 
che sta per Salone italiano del' 
le tecnologie e dell'organizza
zione per gli enti locali e i ser
vizi pubblici. • Ancora • una 
creatura d'avanguardia, che 
sviluppa per altri versi il di
scorso portato avanti dal re- ' 
cente salone dell'informatica 
e della telematica, vale a dire 
l'ormai affermato Sioa. 

' Questo Sitel '84 (aperto dal 
17 al 20 maggio, e negli ultimi 
due giorni anche al grande 
pubblico) parla di energia, e-
cologia, ' ambiente, igiene, 
grandi lavori, opere pubbli
che, trasporti, traffico, infra
strutture, protezione civile, 
prevenzione sociale. Lo hanno 
promosso l'Ente autonomo per 
le Fiere di Bologna e la Confe
derazione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali, più 
nota come Cispel, mentre la 
organizzazione è della società 
Sinergie easy data. < • 

Va subito specificata la pe
culiarità della manifestazione. 
Non sono stavolta le ditte pro
duttrici ad invitare l'utenza 
per mostrare ad essa le novità, 
bensì sono le associazioni degli 
utenti e le amministrazioni 
pubbliche ad invitare i pro
duttori di tecnologie, le im
prese fornitrici di beni e di 
servizi a confrontarsi ed a pro

porre le loro soluzioni. È ti di
rettore di progetto Sitel, dott. 
Oddone Sangiorgi, a porre 1' 
accento su tale caratteristica 
dell'iniziativa: «77 capovolgi
mento è sostanziale, come si 
vede; ci si propone, in tal mo
do, di coinvolgere, per così di
re, entrambe le parti fino in 
fondo. Ma c'è un obiettivo pri
mario che intendiamo sottoli
neare: quello di dare espres
sione alla esigenza emergente 
nella pubblica amministrazio
ne di recuperare efficienza e 
competitività, grazie anche ad 
una maggiore informazione 
comparata delle opportunità». 

Cosa c'è da vedere al Sitel 
'84? I 289 espositori e aziende 
rappresentate (tra le altre a-
ziende pubbliche e private ci 
sono Iri. Stet. Finmeccanica, 

A colloquio 
con Oddone 
Sangiorgi 
direttore 

del progetto 
Sitel 1984 
25 incontri 
convegni 

seminari e 
tavole rotonde 

Finsider, Ualstat, Enel, Enea, 
Inbus, Snam, Eni) mostrano 
nei padiglioni che si estendo
no su una superficie di oltre 38 
mila metri quadrati come è 
possibile gestire «/a città del 
futuro» a cominciare da oggi, 
come ancora il dott. Sangiorgi 
si esprime, mixando lo slogan 
del salone dell'informatica 
con l'identità di questo in atto. 
Ecco allora il progetto esecuti
vo del ponte-sullo stretto di 
Messina (che appena chiuso il 
Sitel '84 verrà portato in altri 
Paesi d'Europa), la casa antisi
smica a montaggio rapido che 
presenta uno standard di sicu
rezza finora mai raggiunto, gli 
autobus a combustione mista 
gas e gasolio, la novità assoluta 
del bus interurbano a due pia
ni, una moto fuori strada per il 
pronto soccorso. - { 

Buone notizie anche per 
Venezia, tormentata dal moto 
ondoso provocato dai natanti a 
motore: al salone c'è una chi
glia di vaporetto che evita di, 
generare gli incessanti ed au
tentici colpi di maglio dell'ac
qua contro gli editici. Ma ov
viamente questa esemplifi
cazione è la minima parte del 
gran panorama della tecnolo
gia nuova realizzato dai dina
mici managers della società 
Sinergie. 

Afferma a questo proposito 
il direttore di progetto dott. 

Sangiorgi: 'La somma delle 
proposte contenute nei padi
glioni bolognesi, ai quali oc
corre aggiungere i 25 incontri, 
suddivisi in convegni, semina
ri e tavole rotonde che occu
pano i quattro giorni di Sitel 
84, è costata un anno di prepa
razione. Siamo ben sicuri di a-
vere realizzato una novità e-
stremamente utile. La origi
nalità della Fiera dei servizi 
pubblici sta nell'essere riusciti 
a mettere in mostra, cioè a far 
vedere a un visitatore che 
venga anche dal più lontano 
comune o azienda di ente loca
le o altro, contemporanea
mente le dotazioni di servizi 
pubblici e di beni adatti a 
svolgere attività d'istituto in 
tutta l'ampia gamma dei com-

f iti. Questo oggi non esiste, in 
talia, in nessuna mostra o fie

ra specializzata». 
I destinatari del salone sono 

i Comuni, le Province, le Re
gioni, i ministeri, le municipa
lizzate, i consorzi, le società 
per azioni di enti pubblici, i 
servizi gestiti direttamente in 
economia dai Comuni, le im-
preseprivate. È un mondo va
sto ed importante che ha biso
gno di aggiornamento costan
te, di ammodernamento, per 
una società che cambia. Quan
to vasto? Si pensi solo ai servizi 
gestiti in economia dai Comu
ni aderenti all'Anci: ben 5178 
nei settori acqua, elettricità, i-
giene urbana, trasporti, gas. E 
non è che una parte. Occorre 
qui aggiungere difatti i servizi 
pubblici e di pubblico interes
se forniti da altri soggetti, che 
sono gli appaltatori, i prestato
ri di servizi nei vari settori (es. 
pulizie negli stabilimenti pri
vati, trasporto destinato a col
lettività, applicazioni civili per 
il risparmio energetico, ricer
ca di fonti rinnovabili). 

I convegni e le tavole roton
de. ovvero come ridare qualità 
alla vita: disinquinamento del 
mare e del Po, ripristino delle 
coste sabbiose dell'Adriatico 
(estrazione dei fondali a tra
sporto in battigia), interventi 
di protezione civile: alcuni te
mi di stringente attualità. 

Remigio Barbieri 

DIVISIONE 
ENTI LOCALI 

DIVISIONE SERVJZI 
PUBBLICI LOCALI 

Per il settore pubblico 
Check-up organizzativo e gestionale 
Organizzazione generale 
Organizzazione amministrativa e contabile 
Revisione contabile e analisi di bilancio 
Bilanci-Programma annuali e pluriennali 
Contabilità analitica e controllo di gestione 
Organizzazione e formazione del personale 
EDP; Sistemi Informativi, Office Automation, Software 
applicativo •. 
Gestione materiali ed organizzazione magazzini 
Sicurezza ed antinfortunistica 
Programmazione ed organizzazione del lavoro tecnico ed 
amministrativo ' • - ' . ' 
Attività e consulenza tecnologica nei settori: _ 
Trasporti, Acqua e Gas, Energia, Igiene Urbana 
per ' . ; 

Comuni, Provinco, Regioni 
Aziende pubbliche dogli Enti locali 
Unità sanitario locali od Enti ospedalieri 
Enti statali o parastatali 

UN'AUTOSPAZZATRICE STRADALE PER RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI DI RACCOLTA RIFIUTI, PUUZIA E LAVAGGIO DELLE STRADE 

unicoop 
SEDE CENTRALE: VIA F0SD0NDO 4 
CORREGGIO (RE) - TEL. (0522) 69.46.40 rie. aut. 

SETTORI OPERATIVI 
Prefabbricazione civile 
Costruzioni edili 
Laterizi 
Strade e urbanizzazione 

Telef. (0522) 69.12.35 
Telef. (0522) 69.46.40 
Telef. (0522) 69.12.15 
Telef. (0522) 69.40.40 

MECCANICA 
(0622) tt.94t21-S9.tt.2S 
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^ H CAPACITA IN LAVORO: 8 ore per 
^^m 2.2 metri cut» di carico 

^M VELOCITA 01 TffASFERMEMTO: 
I H 50 km/ora con n ammissione automa* 
E f e tica 
H S CAPACITA DI MANOVRA: raggio 
P ^ ^ di sterzata di m 2 5 con servosterzo 

CAPACITA DB SERBATOI AC
QUA: Mri 630 
ALTEZZA « SCARICO RIFIUTI: 
metri 1.7 in motocarri, cassoni, com
pattatori 

CASPIA DI GUIDA: a 2 posti, presu-
rizzata. impianto di climatizzazione. 
vetri Marmici. 18 strumenti di con* 
troNo 

• - * * £ 

MODULO QUATTRO 

CAPACITA 04 LAVORO: 4 ore per 
1.1 metri cubi di carico 
VELOCITA DI TRASFERIMENTO: 
25 km/ora con trasmissione automa
tica 
CAPACITA DI MANOVRA: 4 ruote 
motrici e sferzanti a 3 diverse capa
cità di sverzata: m 25. m. 1.2. trasla
zione orizzontale 
CAPACITA DEI SERBATOI AC-
QUA: litri 250 
ALTEZZA DI SCARICO « B U T t 
metri 1.5 m motocarri, cassoni, com
pattatori 
CASSIA n SUDA: a 2 posti, presu-
nzzata. impianto di climatizzazione. 
vetri «termici. 9 strumenti di con-

I dus roodaSi sono intsrsfnsnts italiani, garantiti 12 masi. forniti su strada fpstsnts B), con 
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